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SALCE .. BELLUNO 

NATALE 1984 
La Voce Amica mi permette 

cli entrare nelle vostre case, 
per augurarvi. con buon an­
t icipo. un felice Buon Natale . 
Aug uro serenità e gioia, e 
quanlo è ne:essario perchè 
serenità e gioia giungano e 
si consolid ino in ogni vi ta ed 
in ogni casa . 

Vo lendo poi dare un con­
cenuto a questo augurio, lo 
trad uco in due pensieri. 

NATALE: CELEBRAZIONE 
DELLA NASCITA Di GESU' 

Se la nascita di Gesù è la 
visita che Oio, facendosi uo­
mo, ha voluto 1'are a noi, ce­
lebrare il Natale significa ac­
coglierlo in noi, nella nostra 
vita, nelle nostre case . 

in questa nascita quello 
che colpisce e commuove è 
prima di tutto !estrema po­
vertà che Egli si è scelto: 
una stalla , una mangiatoia. 

Natale, allora, invita alla 
sobrietà, alla semplicità, al­
l' apertura di cuore .. . ad im­
primere. cioè, alla celebrazio­
ne della sua nascita uno stile 
che contesti l'abuso del be­
nessere che vediamo trionfa­
re anche in tempi di crisi e 
di tanta fame ne l mondo. Ed 
invita ad una maggior atten­
zione e sensibilità a quanti 
soffrono per la solitudine, la 
malattia e per le caratteristi ­
che povertà moderne: disoc­
cupazione, senza casa . droga . 

Altra cosa che colpisce nel­
la nascita di Gesù è che non 
abbia voluto avere una casa 
sua per nascere. 

Non ha voluto una casa 
propria perchè la casa che 
cerca siamo noi stessi; è in 
noi che cerca accoglienza 
cordiale, ed è in noi che vuo­
le trovare il suo riposo. 

Il Natale allora. ci chiede 
qualche cosa di più profondo 

di un semplice gesto di al­
truismo (pur tanto prezioso) 
o di un aito di pietà tradizio­
nale di un giorno solo. Chie­
de la nostra conversione, che 
passa attraverso la Con fes­
sione sacramentale, si incar­
na nella carità fraterna, si 
consolida nella preghiera. ma 
pe( durare una vita e non un 
giorno solo. 

Auguro perciò a me e a voi 
un Natale che non passi già 
quando il calendario ci farà 
voltar pag ina. ma questa sua 
luce dimori sempre in noi. 
nelle nostre case. 

NATALE: FESTA DEI DONI 

La tradizione simpatica del 
dono a Natale nasce istinti­
vamente dalla considerazione 
che Gesù è il Grande Dono 
che Dio Padre ha fatto al 
mondo: «Dio ha tanto amato 
il mondo da dare il suo Figlio 
unigenito per salvare il mon­
do». 

Entro certi limiti di sobrietà 
e di semplicità, è bello e si­
gnificativo questo scambio di 
doni, che rinsalda e dilata la 
vicendevole amicizia; ma . .. 
il dono più grande, essenzia­
le, indispensabile che dob­
biamo farc i è Gesù. la sua 
conoscenza. il suo amore . 

Per gli altri doni bastereb­
be una qualunque a!tra festa, 
della mamma, del papà, di S. 
Valentino. ecc. 

· La fede è il primo dono che 
noi cristiani dobbiamo scam­
biarci. 

Bisogna che noi rius : iamo 
3 rendere trasparenti i muri 
de lla nost ra chiesa affinchè 
la luce della 'lede esca dal 
chiuso e illumini ogni uomo 
che vive con noi. 

Bisogna che il canto della 
nostra fede e de lla nostra 
gioia risuoni per le strade, 

nelle case. in tutti gli am­
bienti. 

Bisogna . in parole povere, 
che noi cristiani ci sentiamo, 
tutti. un poco missionari, por­
ta tori della bella notizia : che 
il Signore è venuto per of­
frire a tutti la sua amicizia e 
per non lasciarci soli con le 
nostre t ristezze e debolezze. 

Bisogna che ci facciamo 
ca~aci di testimoniare dinan-

zi a tutti che la cosa più bel­
la e la fo rtuna più grande, 
che possa capitare a noi e 
al mondo, è quella di incon­
trare nella fede il Signore. ri­
conoscerlo e seguirlo con fe­
deltà . 

Auguri. dunque, di un Buon 
Natale e di un Buon Anno 
nuovo così. 

Il parroco 

Progetto pastorale 1985: capire la Domenica. 

La rv1essa non basta 
Nella diocesi di Belluno le 

Parr"cch ie sono impeg nate ad 
ai utare i cristiani a comprende­
re 10 Dom enica ed a trovare 
mot iv i val id i per unirsi al la ce­
lebrazione euca ristica domeni­
cale. 

Gli ultimi document i della CE! 
(Conferenza Episcopale Italia­
na) " Eucari stia, Comunione e 
Comun ità >, e •( No ta pastoral e 
sulla domenica;, , i recenti rich ia ­
mi del nost ro Vescovo su l " Si ­
gni fi ca to del Giorno del Signo­
re ,, , e le ri flessio ni su questo 
importante argomento matura te 
nel conveg no d'autunno del cle­
ro della diocesi, si possono r ias­
sumere nei seguenti punti: 

1) La Domenica è il «Giorno 
del Signore », nel quale si cele ­
bra, con la M essa, la vittor ia di 
Cr isto sul la mor te, si fa memo­
r ia della suo pass ione e r isurre­
zione, si rendono grazie a Dio, 
si ascolta la sua Parola e si par­
tec ipa a ll 'E ucaristia . 

M a lo Domenico non è solo 
questo; non basta assistere co­
munque- ad una M esso pur di 
soddisfare i l precetto. 

2) Lo Domenica è a nche il 
«Giorno deflc Chiesa ». 

,, Chiesa ,, vuo l dire assem­
b lea ; la Chiesa vive, si ma nife­
sta, si real izza quando si rac­
cog1 ie in assemblea per far me­
mori a del Signore Ri sorto , per 

ascoltare lo sua Parala e per 
fa rsi sua commensale. 

La Domenica è dunq ue il 
G iorno dell ' assem b /eo l> . <In 

questo giorno i fedeli d evono 
unirs i in ossemblea:i· . Si not i 
quel devono uni rsi in assem-
1::. :ea i , che sta od ind icare l' ele­
m ento caratteri sti co di q uesto 
g iorno : il raduno dei fedel i co­
me Chiesa. 

3) La Domenica è insieme 
«Giorno del Signore e della Co­
munità-Chiesa ». 

G iorno che appartiene a Cri­
sto, che si manifesta ai suoi co­
me Risor to, e g iorno che appar­
tiene allo Ch iesa, che si man:­
festa come popolo redento. 

Come non si ha Cristo Capo 
senza la Chiesa Corpo, così non 
si ha ., Giorno de l Signore > che 
non sia anche ·1 Giorno della 
Chiesa ,, . 

Ne consegue che: 

Da soli o in piccolo gruppo 
non si fa assemblea, non si 
manifesto e non si d à l' idea 
d i Ch iesa . 

La riduzi one delle M esse, i 
l im iti post i al le M esse di 
g ruppo e alle M esse de l sa­
bato sera, trova no q ui la lo­
ro gi ust ificazione: avere, la 
Domenica, una M essa che 
sia vera mente espressione 
di assemblea di popolo, di 
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comun ità unita , d i Chiesa . 

Bisogna impedire e r imuo­
vere tutto ciò che in q ualun­
que modo può ostacolare od 
oscurare lo manifestazione 
vera e piena de lla Chiesa, 
come lo moltiplica zione d el ­
le M esse, che por tano al 
frazionamento de lla comu­
nità . 
Dunq ue <.e Meno Messe e p iù 
Messa ». 

Il precetto domenicale non 
d eve ridursi alla pura osser­
vanza esteriore della legge, 
al/a sola partecipazione o 
assistenza alla M esso; deve 
:ncludere il p roprio inser i­
mento nell 'assemblea onde 

esprimere la Chiesa. 

Il trovarsi poi uniti tutti in­
sieme nell'assemblea euca­
ri stico, dà a lla Domenica i1 

tono della ,desto ,, , della 
gioia di vedersi insieme, d i 
pa rlarsi, di prolungare l'in­
contro .. . è let iz ia , è convi­
viol i rò, è condivisione, è r i­
poso, è a nche sono diverti ­
mento ... è tornare a " far 
festa ,, . 

Fare memoria del Signore Ri­
sorto ed esprimere, r iuniti in as­
semblea, il senso della Ch iesa, 
sono due aspetti che si comp1e­
tano e devono completarsi nella 
ce1ebra zione eucaris tico dome­
nicale. 

SERATA PRO HANDICAPPATI 
La sczicn1 e dc:11aturi di sa11-

g 11 c di Salc:c l1a org a11 izzalu. 
sahato 27 u tlolire, nel sa io1 1(' 
p a rrnc:c:hialc 11na serata pru 
l1a11di c:appa ti. 1\ d inlral tc 11 c rc il 
p1 1bhl ic:o p er d 11 e ore, c0 11 le 
lo ro h l'n 11ote c:a11 zo11i e c:hia c:­
c:hi c ra tc pi e 1 1 ~· di brio e di \·i­
, ·ac it it , sono stati i " Be l11mal ». 
c:h c u ral11ita111c ntc , \·is tu lo sco­
p o dell a serata. ha 11110 acco llD 
1 "i11\·ito . 

Purtroppo il p11hblico non è 
s tato 1111mernsu quan to la pre­
senza dei "hc l11mat" e lo scopo 
d l' l".t serata fa c:(•1·a s11pporre . E 
q11 cs to p erch c': contemporanea­
n1 l·11t c· un "a ltra serata , illl ·itantc. 
l ra s la ta orga 11 izzata. Non oc­
co rre molto a capi re ch e questi 
dopp ioni bisog na cY itarli , ch e 
110 11 µ im·ano alla buona r iuscita 
lH lt· iniziati,·c e ch e prima d i 
prng rammare 11na cosa occorre 
accc·1tarsi che non c i sia qual­
c:1sa altrn cli g iit prog rammato 
p~· r c1 11 e llo stesso g iorno e ora. 
La st'z ionc :\ B\ .IS aH' \·a esp o­
s to i manifest i d el la s11 a serata 
c111indici rr iorn i prima. Dm-cva 
bas tare . 

Inte ressante la relaz ione fa l la 
11 e ll"i11te1Tailo del la esibi zio ne 
d e i ub e l11mal ». 

La sezione, fond ala nel HJ58, 
co11la ug6i n . 91 soci atti\·i; ha 
ccJ11segui to fi no ra Il. G.'5 diplomi 
p er \lc·r ito Trasfus ionale \8 do­
naz io11i), 11. :32 m edag lie di 
bronzo \16 clo naz ioni), n. 20 
m edag lie d 'argento (2-1 donazio-
11i), nessuna m edaglia d "oro. 
Dall'iniz io a tu tto settembre '8.f 
sono stat i fatti n . 1:311 pre]ie, ·i, 
pari a .] :3(; litri di sang ue. 

Fra le ini ziati\·e promosse da l­
la sezione, d a rico rdare la g ita 
all e g ro<te cl i Postumia (1981). 
la g ita a \l a11torn (1932). la 
g ita a \ !erano e la con ferenza 
a il"as il o cli Sai ce su l tema "La 
clonazione di sang ue » (198:3), il 
torneo cli paJJayoJo a Salce ~ la 
serata pro ha nd icappat i (198-1). 
oltre a l1a cons1 1eta cena : ocial e 
rcgolarmen Le effe ttuata ogn i 
a nno. Da ricordare anch e la 
collaborazione data d alla sezio­
ne per l"o rganizzaz i;n1e t ' wol­
g imen to d e lla g iornata cli S. 
\!art ino. 

Si auspicano llll!lYe adesioni. 

AIUTIAMO IL Ce.l.S. 

~· sorto_ in città il Centro di Solidarietà (Ce. l.S.) per 
I ac_c~g lienza , la terapia , il reinserimento dei giovani 
~fflitt1_ da.I grave problema della droga, e per aiutare 
1 genitori che vivono in angoscia questo problema 
dei loro fig li. 

11 ~entro, che si avva le de ll 'opera di volontari prepa­
rati e impegnati a tempo pieno, e di strutture ade­
guate per svolgere il collaudato programma terapeu­
t1~0 «Progetto uomo», unico in provincia, ha bisogno 
d1 essere s?st_enuto . f inanziariamente e lancia un ap­
pello a tutti d1 adesione e partecipazione. 

Si può versa re il proprio contributo in Parrocchia o 
direttamente al Ce.l.S. di via Ruga 21 - Belluno. 

Calendario Liturgico 
Lunedì 17 dicembre: inìzia la NOVENA DI NATALE 

O re 17 ,00 - La I iturgia è animata da i ragazz i con ca nti e 
letture. 

Venerdì 21 dicembre: LITURGIA PENITENZIALE 
Ore 14,30 - Per i ragazzi de lle e lementari . 

Sabato 22 dicembre: LITURGIA PENITENZIALE 

Ore 14,30 - Per i rag~zzi delle medie. 

Lunedì 24 dicembre: VIGILIA DI NATALE 

Ore 15 i n poi - Confessioni per ad o lescenti , g iovan i e adult i. 
Ore 23,30 - Veg lia bibl ica. 
Ore 24,00 - S. Messa di mezzanotte. 

Martedì 25 dicembre: NATALE DEL SIGNORE 

O re 10,00 - S. Messa solenne . 

Mercoledì 26 dicembre: S. STEFANO 

Ore 9,30 - S. M essa in onore de l primo martire. 

Domenica 30 dicembre: FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 

Ore 10,00 - S. Messa per tu tte le nostre fam ig l ie. 

Lunedì 31 dicambre: FINE ANNO 

O re 17,00 - S. Messa prefestiva per tu t ti i benefattori v 1v1 
e defunti del la par rocchia . 
Canto del TE DEUM di ringraz iamento. 

M artedì 1" gennaio 1985: FESTA DEl LA MADRE DI DIO 
GIORNATA DELLA PACE 

Ore 10,00 - S. Messa solenne. 

Domenica 6 gennaio: EPIFANIA DEL SIGNORE 

Ore 10,00 S. Messa preced u ta da lla benediz. dell'acqua. 
Ore 14,00 - Benediz. dei bambini e «Befana degli A lp in i » 

La Bandiera alle Scuole 
Elementari di Giamosa 

Il Gruppo Alpini di Salce, 
intito lato al la memoria del 
nostro concittadino genera le 
Pietro Zag lio, ha voluto co­
ronare, con gesto simpatico 
e degno della loro tradizione, 
il ventesimo anniversario del­
la fondazione e l'anno che 
l'Associazione naziona le alpi­
ni ha dedicato al Tricolore. 

Hanno fatto dono alla scuo­
la elementare di Giamosa di 
un pennone e del la bandiera 
da esporre in tutti i giorni di 
scuola e non solo nelle fe­
stività naziona li. 

L'inaugurazione è avvenu­
ta il 3 novembre, alla vigilia 
di quella data tanto cara agl i 
ex combattenti della guerra 
1915-18 che purtroppo ormai 
sono ridotti a pochissime u­
nità . 

Ma c'era presente Giovan­
ni De Menech, nativo di Sai­
ce, ex combattente col bat­
tag lione Monte Pelmo e sem­
pre presente alle manifesta­
zioni deg li alpini, nonostante 
la non più giovane età d i 88 
anni. 

E i ragazzi della nostra 
scuola elementare, ben gu i­
dati da lle loro insegnanti , 
hanno dimostrato nella loro 
semplic ità di aver capito, con 
concetti molto brevi, ma effi-

ca.ci , cos'è la Patria e cos'è 
la bandiera . c< E' il nostro pae­
se, è il lavoro dei nostri ge­
nitori, sono i combattenti, so­
no gli alpini». 

Un altro ha scritto «la guer ­
ra è una cosa bruttissima » e 
ch i meglio degli ex combat­
tenti lo può affermare a voce 
alta, per esperienza persona­
le vissuta. 

E come concetto contrap­
posto, hanno scritto ancora 
«è più bello andare d'accor­
do, aiutarsi e volersi bene» . 
E gli alpini di Salce si augu­
rano che ta li pensieri siano 
presenti ogni volta che i ra­
gazzi (e non solo essi) guar­
deranno quel tricolore che 
sventola davanti alla loro 
scuola . 

Alla cerimon ia dell ' inaugu­
razione era no, fra gli altri, 
presenti il Sindaco di Belluno 
Toscano, il Provveditore ag li 
studi Mora les, il Direttore di­
dattico Zoleo ed il vice Que­
store Tornassi. 

Rileviamo anche che la 
maestra Marina De Menech, 
con gesto squisito, ha voluto 
r icamare per l'occasione del­
la Messa una tovagl ia d 'a lta ­
re col pizzo trico lore. 

(dem) 
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PAlA DI S. BARTOlOMf O DI SIMUN DA CUSIGH[ GIA' Df llA CHl[SA DI SAlC[ 

Sapevamo che la chiesa par­
rocch iale di Salce possed eva. 
un t emp ~>, una paia di s. Bar­
tolom eo dipinta da Simon da 
Cusighe. Nell'archivio parroc­
chiale c'è la testimonianza d i 
un processo verbale di vis ita 
alla ch iesa, fatta nel 1618, che 
dice che la chiesa ha sull'altare 
maggicre una «pall a li gnea an­
ti4ua, 4uae palla foit picta de 
anno 1:39-! s11b di e 20 augusti". 
\la non sapevamo come fosse 
4uesto prezioso dipinto e dove 
foss e amlato a finire. 

Quasi per caso mi è capitato 
sotto gii occhi ; ho potuto am­
mirare la b e llezza de i suoi co­
lori e d elle sue scene. Si trova 
ora esp~>sto al pubblico nella 
Gall eria dell'Accademia di Ve­
nezia. 

Lo presento anche alla vost ra 
ammirazione, spiacente di non 
potervelo offrire a colori , ma se 
avete occasione di andare a Ve­
nezia, fat e una capat ina a il'Ac­
cademia. 

E' un polittico dip :nto a tem­
pera su tavola che misura m. 
0,88 p er m. 1,82. 

Happresenta la Vergin e della 
tvl isericorclia con otto scene del­
la vita di S. Bartolomeo. 

L'iscri zio11 e alla base dice che 
il <111adro è stato eseguito p er 
la chiesa di S. Bartolomeo di 
Sa lce p er conto d ell'allora cap­
p e:Jano della ch iesa Pré Cri­
stoforo Hosso (1:38.5-1-1 1.5), nel 
1:39-! da Simon da Cusighe. 
Sembra che questa sia l'unica 
opera firmata e datata del gran­
de pittore bellunese. 

Quando nei primi d ecen ni 
de l 1600 furono eseguiti lavori 
rad icali di ampliamento e di 
trasformazione dell a piccola 
chiesetta di s. Bartol omeo in 
Col, e le funzioni parrocchiali 
cominciarono a svo lgersi nel!a 
chiesa di S. Pietro, il 4uadro , 
non si sa come e pe rch è, passe'> 
nella coll ezione Pagani di Bel­
hm o e in seguito, nel 1880, fii 
acc1ui:; tato da lla Gal leria del­
l'Accad em ia di Venez ia. 

Al centro del quadro tron eg­
gia maestosa ia figura della }.!a­
donna de ll a :vi isericordia, col 
motivo bizantino del Bambino 
entro un medaglion e ova le ap­
plicatu a l petto, e n ell'atte5g ia · 
mento tipico d el manto aperto 
ad accog;iere e proteggere i fe­
de li. 

Ai lati scene d ella vita di S. 
Bartolomeo. I qu a ttro quadre tti 
in alto, da destra, rarrresenta­
no : 1) S. Bartolomeo ch e evan-

geli zza g li infede li ; 2) che l ih ~· ­

ra dal demon io la fi g lia di Po­
limnio, frat ell o dcl re d'r\rme­
nia Astiage; :3 ) S. Barto lom eo 
cla\·anti a Polim11io chl' s i co11 -
\·e rt e al cr is tia11 es i1110 e \T11 go­
no ahhattu t i g li idoli ; -! ) S. Bar­
tolomeo ch e hattcu.a Po1im11i o. 
I <1uattro quadretti in basso. 
sempre da des tra , rapprcse nta-
1:0: l ) S. Bart. da\·;u1t i al n· 
tira11110 ,\stiage che lo condan-

na ; 2) S. Bart. sottopos to all a 
flage llaz ione; :3) co11da1111ato al­
la sco rli cazione; -!) clic ,·iene 
d ecapitato. 

Otto q11aclrclli . che scmhra -
110 delle miniat11 1T. cmali nei 
part ico:ari. dai colmi \'i\·aciss i­
mi. \l e ra\·ig lia che il quadro, 
dopo q11asi 600 a11ni. co nse rvi 

a11crna ta11ta bell ezza. Og" i la 
11os tra chi esa posscd c rehbe 1111 
\·ero tesoro. 

In questo periodo, persone in:;aricate passeranno 
nelle famiglie per proporre l'abbonamento al più dif­
fuso settimanale della Provincia: 

L'AMICO DEL POPOLO 

E' un giornale che si impone da se ed ha affeziona­
tissimi lettori in Provincia e fuori, ogni anno in con­
tinuo aumento. 

La · nostra Parrocchia ha dimostrato anche lo scorso 
anno, il suo apprezzamento per il settimanale: n. 12 
nuovi abbonati. Siamo a quota n. 158; il 45 % delle 
nostre famiglie sono abbonate, quasi la metà . 

Auspichiamo un ulteriore allargamento della cerchia 
di abbonati per il 1985. 
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• • • Tutti 1ns1eme SI può I I I 

E' lo slogan che ha porta­
to a grande successo le ini­
ziative del nostro Ottobre 
Missionario. Esso ha avuto 
tre momenti di particolare 
impegno. 

PER LA MISSIONE 
01 VVAMBA 

Il 6 ottobre partiva per il 
Kenya, assieme ad un amico 
d1 cast1on, il nostro parroc­
chiano C1ci Carlin per portare 
la sua opera volontaria come 
muratore in due missioni, 
quella di Sagana (per due 
settimane) e in quella di 
Wamba 1per tre settimane). 
La Parrocchia ha voluto ac­
compa·gnarlo con un contri­
buto per quelle missioni, e 
nel giro di una settimana fu­
rono raccoltet L. 650 mila, su­
bito fa tte recapitare. 

Riceviamo da Wamba: 

Reverendo parroco, 
ringrazio sentitamente lei 

e tutti i suoi parrocchiani del­
la generosa offerta che avete 
voluto mandarci per i nostri 
poveri di Wamba, offerta che 
sarà frutto di benedizioni da 
parte di Dio su ognuna delle 
vostre famiglie ... Il signor Lui­
gi vi potrà descrivere molto 
meglio di me quanto ha visto 
qui in questo paese dell'Afri­
ca lontano da tutto e da tutti. 
La gente muore di fame ... I 
nostri poveri vi benedicono e 
pregano per voi ... Grazie an­
cora di cuore, e grazie per 
l'opera che il signor Luigi ha 
prestato qui con tanta dedi­
zione e generosità. Preghia­
mo per voi tutti e uniti a tutti 
i nostri Samburu e Turkana 
vi salutiamo e vi diciamo an­
cora grazie . Sr. Nunzia/ba. 

PER LA GIORNATA 
MISSIONARIA MONDIALE 

Compito de lla Chiesa mis­
s ionaria è di rive lare agli uo­
mini il volto di Dio Padre e 
di Cristo Salvatore. La sola 
maniera per fare questo è 
quella stessa indicata da Ge­
sù quando g li fu c hiesto un 
segno: «Ecco il segno: i c ie­
c hi vedono, g li zoppi cammi­
nano, i lebbrosi sono guari ­
t i ... ». Cioè la ca rità, l'eserci­
z io delle opere di m isericor­
d ia : «dare da mangiare .. . da­
re da bere .. . >>. 

E' quello c he fanno i nostri 
missionari. E noi c i s iamo u­
niti a loro. 

L'offerta raccolta in chiesa 
è st ata di L. 565 mi la, altre 
430 mila sono state ricavate 
dalla vendita d i q. li 51 di car-

'la straccia e indumenti. In 
totale la Parrocchia ha versa­
to al Centro Miss. Diocesano 
UN MILIONE NETTO. 

Il direttore del Centro Miss . 
Dioc. mi scrive: 
Carissimo don Gioacchino, 

grazie per la straordinaria 
somma versata in occasione 
della G.M.M. '84: è il termo­
metro dello spirito missiona­
rio e più direttamente cristia­
no che anima la tua comu­
nità. 

Il programma de/l'ottobre 
missionario, così ben orche­
strato sotto il motto «Tutti in­
sieme si può ... ;; è una bella 
pagina di vita della tua co­
munità. E' difficile oggi ani­
mare le nostre comunità e 
più ancora è difficile riunirle : 
le immense necessità dei fra ­
telli fanno questo miracolo e 
così la Chiesa riprende il 
cammino nella via giusta: a­
prirsi a Cristo che vive nel 
mondo più povero. 

Un grazie cordiale a te, al­
la tua comunità e al Signore 
che vive in lei. 

d . Sergio Buzzatti 

PER LA MISSIONE 
DI MACAPA' (Brasile) 

E' stato un S. Martino di ­
verso. 

La festa del Patrono de lla 
città e della diocesi, abbinata 
alla Giornata de l Ringrazia ­
mento, ha visto uniti, sotto il 
motto «TUTTI INSIEME SI 
PUO' .. . », tutti i gruppi e le as­
sociazioni della Parrocchia 
per dar vita ad una festa po­
pola re in grande stile allo 
scopo di raccogliere fond i 
per la missione del frate llo 
del parroco che opera a Ma­
capà nel Brasile. 

Il successo è stato sor­
prendente; raccolte L. 6 mi­
l ioni e 120 mi la . Quando si 
dice «Tutti insieme si può ... »! 

Sento il dovere di ringra-
ziare: 

le famiglie che hanno ar­
ricchito il mercatino co i 
prodotti della loro campa­
gna. de ll'orto, de l cortile , 
con tanti dolci e lavori di 
a rtigi anato. 

Il gruppo g iovani, gruppo 
A lpini , l'assoc. AVAB, i 
donatori di sangue, le 
donne rura li, le due co­
ra li per la collaborazione 
ne ll 'organizzaz ione, per la 
disponibil ità nei serviz i 
per i piatti tipici preparati 
a proprie spese. 

Il Coro «Pera lba» col suo 
direttore prof. Adriano De 
Zolt c he ha concluso la 

giornata con un program­
ma di canti. 

Giorgio Caso! che s i è da­
to da fa re per l'esecuzio ­
ne del Coro. 
La famiglia Federa del ia 
S0r istampa, che ha offer-

to duemila adesivi «Tutti 
insieme si può .. . ». 

Q uanti infine hanno rispo­
sto, sono venuti e gene­
rosamente hanno dato fi­
no a m ettere ins ieme una 
somma così straord inaria . 

STATISTICA PARROCCHIALE 
RINATI NEL BATTESIMO 
5) Rold Valentino di Mauro do 

Promogri, il 28 ottobre. 
6) Tormen Stefano di Cesarino 

dalle Sort, il 28 ottobre. 

UNITI ALL'ALTARE 
6) A M ussoi: Tormen Marisa do 

Canzon con D'l ncà Si lvano 
do Orzes, ii 6 ottobre. 

7) A S. Stefano di Belluno: 
Candeago Wolly da Giomo­
so con Plotolino Ruggero, il 
17 novembre. 

NELL..:, PACE DEL SIGN ORE 
15) Dal Pont Gervasio do Bet­

tin di anni 78, il 25 ottobre. 

OFFERTE 
PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

N.N. Bertin 50.000 - N.N. Giamosa 
10.000 - Dal la Vecch ia Imerio 5.0JO 
- N.N. Belluno 100.000 - N.N. Bel­
luno 100.000 - Bortot Fulv io 12.500. 
In memoria di: 
Dal Poni Giacomo: la moglie 20.000. 
Triches Fant Josefa: figlio Henry 20 

mila. 
Fiabane Elisa : figlio Gioacchir.o 10 

rnila. 
Gen itori: d. Rinaldo De Menech 20 

mila, Bridda Letizia 2.000, Boito 
Dalla Vedova Irma 10.000. 

D' lsep Giuseppe: la moglie 25.000. 
Da Rold Ada: marito 20.000. 
Boscolo Luigina: Cadorin Maria 20 

mila. 
Candaten Artu ro: moglie 5.000. 
De Biasi Speranza Anton ietta: ma­

ri to 50.000, figlio Antonio 40.000, 
Speranza Giovanna (Belluno) 50 
mila. 

Caletti Bruno: moglie 45.000. 
Fonda Alfredo: moglie, figlia Regi­

na e genero Orazio 45.000. 
Suoi defunti : Murer Carmela (B ) 

100.000. 
De Sa lvador Caletti Maria: mari to 

10.000. 
Costante De Toffol: fra tello Giusto 

1CO.OOO, nipoti 100.000, De Bia­
sio Luigia e fam. La i 50.000. 

Da lla Vedova Lorenzo: moglie 10 
mi13. 

Sovilla Alessandro: fam. 500.000. 
Marcolina Giac into: nipoti 40.000. 

In occas ione di : 

Matrimonio: Sommaca l Danilo 10 
mila. 

25" matrimonio: De Din Primo e 
Bruna 15.000. 

B<:necimo Tocmen Stefano: genitori 
50.000. 

B3Hesimo Rcld Valenti na: genitori 
30.000. 

P E;~ l A SCUOLA M ATERNA 

Trevisson Candida 20.000 - N.N. 30 
mila - In mem. Valentino Dal Fab­
bro: Vittoria Poli! 300.000 - In mem. 
Va lt Raffaele: moglie 10.000 - N.N. 
Sa lce 50.000 - Racc. nel funerale di 
Da l Poni Gervasio 61.000 - Fam. 

16} Speranza Antonietta De 
Biosi do Conzon di anni 70, 
il 7 novembre. 

17) Morco! ino Giacinto do Bet­
t in di anni 72, il 9 novem. 

18) De Toffo l Costante do Mo­
risigo, di anni 86, il 21 no­
vembre. 

19) Sovillo Alessandro do Con­
zon, di anni 83, il 29 no­
vembre. 

20) Benossi Francesco in Del­
l'Ovo do Bettin, il 5 d icem­
bre. 

21) Morin Gemmo ved. Serafi­
ni do Giomoso d i anni 77 
1'11 dicembre. 

(dal i· ottobre) 

Dorz Giovanni 5.000 - Gruppo a l ­
pin i «Zag/io» di Sa/ce 40.000 - In 
mem. Dal Poni Gervasio: fam igl id 
20.000 - Racc. nel funera le di De 
Biasi Speranza Antonietta 70.0GO <= 

in sua mem. sorelle Speranza 50 
mi la, Triches Gino e Ama lia 50.000 
- Racc. nel funera le di Marcolind 
Giacinto 16.000 - Sez ione Donatcrr 
di · sangue di Salce 50.000 - N.N 
Bel luno 50.000 - In mem. Arr igon 
M3rtino: famiglia 50.000 - Racc. ne 
funera le di De Toffol Costante 3 
mila 500 - N.N. Giamosa 20.000 
Rac:. nel funerale di Sov illa Ales 
sandro 74.000 e in sua mem. la fa 
miglia 500.000. 
Fioretta Sommacal ha donato all'asi ­
lo n. 20 bavagl ini . 

PER CASA ANZIANI 

B'anchet Mario 50.000 - Burlon At­
l ilio (F) 45.000 - In mem. Dal Pont 
Gervasio: la fa miglia 20.000 - In 
mem. Fratta Paolo: fam. Carlin Dino 
50.000, zia Carl in Barcelloni Angela 
50.000. 

PER LA V ITA DEL BOLLETTINO 

Col 27 .500 - Sa/ce 83.500 - Giamosa 
58.750 - Bettin 64.820 - Casarine 
20.000 - Marisiga 26.250 - Canzan 
alto 18.000 - Canzan basso 14. 500 
- Peresine 12.000 - Pramagri 22.000 
- Cana l 16.350. 
0.J .N. 20.000 - Canton Margherita 
(CH) 15.000 - Frigimelica D' lsep 
Marta (BL) 15.000 - Sorel le De Sal ­
vador (BL) 20.000 - Dalla Vecchia 
Imerio 2.000 - Speranza Giovanna 
(BL) 10.000 Fiabane Angelo 
(Chiesurazza ) 10.000 - Praloran 
Gioacchino (BZ) 10.000 - Pezzot 
Vi ttorina (Luino) 10.000 - Fant An­
gelo (BL) 20.000 - d. Arna ldo So­
villa 50.000. 
Spese per il numero precedente: 

Ti pografia L. 312.400 
- Postali L. 40.000 

Sric. Gioacchino Belli 
Cn/ pemicsso del/' Autorilà- F:-.c-c/-es- . 

T ipngr:1fh Bf'nettn - RPlluno 




